
PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL CONTROLLO SULLA COMPATIBILITÀ DELLE RISORSE 

DESTINATE ALLA RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI ECONOMICI PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI 

TECNICHE DI CUI ALL’ART. 45 DEL D.LGS. N. 36/2023 “INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE”–  

PREINTESA DEL 19 DICEMBRE 2025 
 

 

In data 29 dicembre 2025, si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Adisu, nella persona dei 

sottoscritti membri effettivi, per il rilascio della certificazione inerente la compatibilità delle risorse 

destinate alla ripartizione degli incentivi economici per lo svolgimento delle funzioni tecniche di cui 

all’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 “incentivi per funzioni tecniche”. 

Visto il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

Legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” il quale ha 

previsto, all’articolo 45 una nuova disciplina degli incentivi per funzioni tecniche in sostituzione della 

precedente normativa di cui all’articolo 113 dell’abrogando D.lgs. n. 50/2016; 

Visto il D.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 il quale ha apportato correzioni e integrazioni al Codice 

degli appalti approvato con D.lgs. n. 36/2023, ritenute necessarie ed opportune a seguito della 

prima applicazione del nuovo Codice; 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale del Personale del Comparto delle Funzioni locali per il triennio 

2019-2021 sottoscritto in data 16 novembre 2022; 

Visto il Decreto dell’Amministratore Unico n. 60 del 18/12/2024 avente ad oggetto “Contrattazione 

collettiva integrativa del personale del comparto e della dirigenza: linee guida ed indirizzi per la 

costituzione, ripartizione e destinazione dei fondi decentrati integrativi dell’anno 2024 e per il 

contratto collettivo integrativo del comparto – triennio 2024-2026”; 

Visto il Contratto Collettivo Integrativo del personale delle aree professionali per il triennio 2024-

2026 (CCI 2024-2026), sottoscritto il 30 dicembre 2024, e visto in particolare l’articolo 11 recante 

“Criteri generali per l’attribuzione di trattamenti accessori previsti da specifiche disposizioni di 

legge”; 

Visto, in particolare, l’articolo 11, comma 2 del CCI 2024-2026 il quale stabilisce che “le parti 

rinviano ad apposite sessioni di contrattazione integrativa decentrata per la definizione di criteri 

generali per l’attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche disposizioni di legge 

operino il rinvio al sistema delle relazioni sindacali, da attivarsi di norma entro sei mesi 

dall’approvazione delle stesse”; 

Vista la DGR n. 427 del 08/05/2024 recante “Disciplina per la corresponsione degli incentivi alle 

funzioni tecniche di cui all’art.45 del D.lgs. n. 36/2023”, in particolare la tabella 1 a e 2 a riguardanti 

rispettivamente la ripartizione delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per la 

realizzazione di opere e lavori e per l’acquisizione di servizi e la fornitura di beni; 

Visto il Decreto dell’Amministratore Unico n. 67 del 18/12/2025 avente ad oggetto “Contrattazione 

Collettiva Integrativa del personale delle aree professionali e della dirigenza: linee guida ed indirizzi 

per la costituzione, ripartizione e destinazione dei fondi decentrati integrativi dell'anno 2025 e per i 

criteri per la ripartizione delle risorse relative agli incentivi funzioni tecniche per la realizzazione di 

opere e lavori e per l’acquisizione di servizi e la fornitura di beni”; 

Vista la preintesa sindacale del 19/12/2025 riferita ai criteri generali per l’attribuzione di trattamenti 

accessori previsti dall’articolo 45 del D.lgs. n. 36/2023 “incentivi per funzioni tecniche”; 

Vista la relazione illustrativa e tecnico-finanziaria del 22/12/2025 trasmessa dal Dirigente del 

competente Servizio "Organizzazione e gestione risorse umane, finanziarie e servizi comuni", 

finalizzata al controllo sulla compatibilità delle risorse destinate alla ripartizione degli incentivi 

economici per lo svolgimento delle funzioni tecniche di cui all’art. 45 del d.lgs. n. 36/2023; 



riscontra che: 

- i criteri generali per l’attribuzione di trattamenti accessori previsti dall’articolo 45 del D.lgs. n. 

36/2023 “incentivi per funzioni tecniche” sono stati formulati nel rispetto delle linee guida ed 

indirizzi stabiliti con Decreto dell’Amministratore Unico n. 60 del 18/12/2024 e con Decreto 

dell’Amministratore Unico n. 67 del 18/12/2025; 

- in data 30/12/2024 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Integrativo del personale delle aree 

professionali per il triennio 2024-2026 (CCI 2024-2026), che all’articolo 11 reca “Criteri generali 

per l’attribuzione di trattamenti accessori previsti da specifiche disposizioni di legge”; 

- in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 11, comma 2 del CCI 2024-2026 “le parti 

rinviano ad apposite sessioni di contrattazione integrativa decentrata per la definizione di criteri 

generali per l’attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche disposizioni di legge 

operino il rinvio al sistema delle relazioni sindacali, da attivarsi di norma entro sei mesi 

dall’approvazione delle stesse”; 

- la Giunta regionale con DGR n. 427 del 08/05/2024 recante “Disciplina per la corresponsione 

degli incentivi alle funzioni tecniche di cui all’art.45 del D.Lgs n. 36/2023”, ha previsto alla tabella 

1a e 2a la ripartizione rispettivamente delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per 

la realizzazione di opere e lavori e per l’acquisizione di servizi e la fornitura di beni;  

- le risorse finanziarie da destinare agli incentivi economici per lo svolgimento delle funzioni 

tecniche ex art. 45 del Codice degli Appalti, fermo restando il limite massimo del 2% dell’importo 

posto a base di gara stabilito dall’Agenzia e quanto concordato tra le parti con la preintesa del 

19 dicembre 2025, sono di natura vincolata, accertate secondo il quadro economico 

dell’intervento medesimo a specifico capitolo di entrata del bilancio dell’Agenzia. Le somme 

sono quindi rese disponibili in specifici e correlati capitoli di spesa, il cui stanziamento è definito 

tenuto conto della vigente regolamentazione contabile e di bilancio, dai quali il Servizio 

competente in amministrazione del personale provvede agli adempimenti di competenza; 

- nella relazione illustrativa e tecnico-finanziaria vengono elencate le modalità di utilizzo delle 

risorse da destinare agli incentivi economici per lo svolgimento delle funzioni tecniche ex art. 45 

del Codice degli Appalti; 

 

tutto quanto premesso e considerato: 

 

• si attesta la compatibilità delle risorse destinate alla ripartizione degli incentivi economici 

per lo svolgimento delle funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 “incentivi per 

funzioni tecniche” con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di 

legge in materia; 

 

• si chiede che copia del presente verbale sia trasmessa all’Amministratore Unico e alla 

Giunta Regionale.  
 

Di quanto sopra viene redatto il presente verbale, che viene letto, approvato e sottoscritto alle ore 

11.30. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Perugia, 29 dicembre 2025 
 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Thomas Lunghi 

(Presidente) 

Firmato 

 

 

Dott.ssa Fiorella Pezzetti 

(Membro effettivo) 

Firmato 

 

 

Dott.ssa Elisa Raoli 

(Membro effettivo) 

 

In Videoconferenza 

Firmato 


